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I  
IL CONTESTO MILANESE





Inquisizione a Milano (sec. XIII-XV)

di Marina Benedetti

-
riamente distrutto nel 17881. Quel rogo sembrava aver messo un sigillo a un 
drammatico aspetto della vita cittadina. Eppure non è così. Chi studia la docu-

frammenti della memoria giudiziaria. Chi studia la documentazione inquisito-

nostro caso dei manoscritti – non annientano il passato: ne rendono soltanto 

-
tato dai quaderni delle imbreviature del notaio Beltramo Salvagno contenenti 

seguiti dalla sentenza del 1295 contro  Stefano Confalonieri collegata 

eccezionale rinvenimento, ora si aggiunge la documentazione – sparsa e fram-

In realtà, parti delle inchieste non sono del tutto sconosciute. Una fase giu-
-

nosa, trascrizione di padre Celestino Piana2

milanese di frate Bernardino da Siena: una vicenda in cui un maestro aveva ten-

FUMI, 
di Milano. Saggio di ricerche nell’Archivio di Stato, in Archivio storico lombardo

2 C. PIANA, Un processo svolto a Milano nel 1441 a favore del mag. Amedeo  e contro frate 
Bernardino da Siena, in , a cura di D. MAFFEI, 
P. NARDI, Siena, 1982, pp. 753-793 (ora , II). 
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dei suoi tempi3. Per lungo tempo il lavoro di padre Piana diventa un punto di 

fragilità di tale testimonianza: la trascrizione non era tratta da un manoscrit-

, dove per lungo tempo sono rimaste non 
inventariate – e dimenticate – in un armadio. 

5 -
portanza di comprendere le modalità di trasmissione e conservazione dei docu-
menti, oltre che il ruolo dei notai nella loro redazione. Frammentarietà, diversità 
tipologica, mancanza di ordine cronologico degli atti rappresentano aspetti che 
possono stupire solo per la loro costante riproposizione. Inoltre, la documenta-
zione superstite è funzionale non tanto ad una lineare ricostruzione, bensì alle 

-
re progetti editoriali6

7, sebbene possa considerarsi  

G.G. MERLO, -
minativo, in I frati osservanti e la società in Italia nel secolo XV
periodo ID., 
XVI secolo, Milano, 2006.
PIANA, Un processo svolto a Milano nel 1441, p. 762, ora in MILANO, BIBLIOTECA FRANCESCANA, 

SAMARITANI, Le ricerche di padre Celestino Piana O.F.M. 
, in , 60 (1985), pp. 167-183.

5 M. BENEDETTI, in Libri, e altro. Nel passato e nel presente, 
MERLO EAD., , in 
Scriptoria e biblioteche nel basso medioevo (secoli XII-XV), Spoleto, 2015, pp. 587-608.

6 M. BENEDETTI, , in Dal 
“medioevo cristiano” alla “storia religiosa” del medioevo MICHETTI TILATTI, 
di storia religiosa medievale, 1 (2019), pp. 212-232.

TRIVELLONE, 
XIIIe siècle, in à la révolte, Paris, 2019, pp. 
PRUDLO, 

CACIOLA, , in 
J. LARMON PETERSON, 

PARENT, Dans 
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-
8 che a lungo ha connotato in modo corrivo 

quella già pubblicata perché – se si affrontano le fonti con attenzione – nulla è 

e il documento si fa monumento. 

1334) ID., 

A. BELLI, A. ESTUARDO FLACTION, 

funzionamento del tribunale inquisitoriale: J. MOORE, 
York, 2019.

8 P. MONTANARI, , in Vite di eretici e storie di frati, a 
cura di M. BENEDETTI, G.G. MERLO, A. PIAZZA

Fig. 1  
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Dal ‘caso’ Pietro da Verona ai processi ai Visconti

Domenico da Caleruega, morto il 6 agosto 1221 e canonizzato con la Fons 
Sapientiae
come spesso accade, ne è anche il fondatore. Meno programmabile e prevedi-

Verona, morto a Barlassina mentre da Como stava tornando a Milano il 6 aprile 
1252 e canonizzato con la Magnis et crebris del 25 marzo 1253. Testimonianza 

conclusa nel 1267 nella basilica di San Domenico a Bologna, mentre per il san-

monumento/documento, una referenziale riproposizione artistica – e quindi 
visiva – del passato (Fig. 1). Frate Pietro da Verona, ormai san Pietro Martire, 

quel monumento prende forma: il dossier giudiziario-inquisitoriale del 1252 e 
il processo di canonizzazione del 1253 (a cui si aggiunge il fascicolo originale 
pubblicato dai Bollandisti negli ) sono andati perduti. Si potreb-

corrisponde alla cura conservativa della documentazione sulla morte e sulla ca-
nonizzazione9

Predicatori possono essere paragonate a frammenti archeologici in un museo di 
cui è solo ipotizzabile ricostruire un insieme.

Che cosa sappiamo su frate Pietro da Verona? Pochissimo. Una tradizio-
ne – piuttosto diffusa – lo ritiene proveniente da un 

Saint Pierre 
in , 23, 1953, pp. 66-162), referenziali sono i contributi 

in a cura di S. 
BOESCH GAJANO, L. SEBASTIANI ID., 
del Medioevo, -
zioni in due volumi comparsi nel 2008 (M. BENEDETTI,

PRUDLO, 
Verona,
RAININI

Verona a Milano, in  65, 2011, pp. 31-55) e una fuorviante 
forzatura interpretativa (TRIVELLONE, 
volume MERLO

BENEDETTI, Fonti e 
 pp. 137-159).
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-
sa catara di Concorezzo vicino a Milano, divenuto frate e poi inquisitore, autore 
di un best seller inquisitoriale, la cosiddetta  conclusa nel 1250, 

inquisitore10

-
re notizie certe sul ruolo di  in Lombardia dobbiamo 
far riferimento alle lettere papali scritte in seguito alla sua morte11. In modo 

– in 
Lombardia
nessun documento sopravvissuto. Provocatoriamente – se non fosse che talune 

cold case, un assassinio insoluto i cui relitti 
documentari hanno subito interpolazioni, anzi evidenti manipolazioni: una pe-
culiarità che gli storici, del passato e del presente, hanno trascurato di conside-
rare. Non sono sopravvissuti originali, soltanto copie con alterazioni di nomi 
dei protagonisti o addirittura trascrizioni ottocentesche di documenti deperditi. 
Partiamo dal contesto storico-documentario. In contemporanea sono attivate 
due  per scoprire, da un lato, i colpevoli di un assassinio (
haereticae pravitatis

in tempi brevissimi, in meno di un anno. -
guenza inevitabile: precoci topoi -

e santo in virtù della sua morte e, in ogni caso, ben prima della canonizzazio-
ne12

superstite è stato pubblicato anche negli  ovvero nella Vita beati 
Petri martiris, la legenda 13. Nel primo caso, 

-

10 BENEDETTI,
BRUSCHI,  explains Cathars, 
in SENNIS -
zione della  con studio della circolazione e trasmissione del manoscritto in 
età medievale e moderna è in D. TOTI, Cathari di Lombardia. 

, tutor prof.ssa M. BENEDETTI, dottorato in Storia, cultura e teorie della 
società e delle istituzioni XXXII ciclo, Università degli Studi di Milano, a.a. 2016-2019. 

11 BENEDETTI, 

12 MERLO, pp. 55-59.
13 , Aprilis, III: Vita beati Petri martiris, 29 aprile, a cura di J. CARNANDET, Parisiis-
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testimonianze inquisitoriali. Con ogni evidenza, i fatti non possono essere scissi 
dalla loro recezione e trasmissione.

Per una anomalia conservativa si sono salvate soltanto molteplici copie di 
due interrogatori del 2 settembre 1252 a due membri del medesimo gruppo fa-
miliare, ser Manfredo e ser
di frammenti irrisori rispetto alla produzione documentaria avviata dalla mac-

-
neare è come il testo di tali interrogatori si corrompa man mano ci si allontana 

inesperienza del copista, ma soprattutto – ed è questo il vero aspetto rilevante –  
mutano i nomi dei protagonisti. Si tratta di un  per la documentazione 
giudiziario-inquisitoriale: un  da non sottovalutare che costituisce un im-
portante capitolo di una storia della trasmissione delle copie o dei frammenti 

.

15

-

16

-
rittura priore17

ser Manfredo 
e ser
il cui originale è deperdito), ma anche alla presenza – davvero inverosimile – di 

18 -
 

di Lombardia
quale inquisitore negli interrogatori del 1252 contro i propri famigliari farebbe 
pensare a una proiezione retroattiva di una funzione acquisita successivamente: 

-
MERLO, 

FRUGONI, Arnaldo da Brescia nelle 
fonti del XII secolo, SERGI MERLO, Valdo l’eretico di 
Lione, Torino, 2010.

15 VILLA, in Archivio storico lombardo

16 VILLA, 
17 BENEDETTI,
18 Per una ricostruzione della sua attività BENEDETTI, pp. 75-95.
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e accende una spia sulla credibilità del documento che la trasmette, utilizzato 

eretici, frati e addirittura inquisitori, mostrando la complessità di un contesto 
-

-
vissute una versione narrativa in volgare dello storiografo sforzesco Bernardino 
Corio inserita nella sua -
lità (da dove scompaiono i nomi degli inquisitori) e una copia – a lungo trascu-

19. Oltre alla facile reperibilità, la copia di 
-

copia tarda e alcune informazioni siano annullate in spazi bianchi, ha maggiori 
elementi di attendibilità e coerenza interna perché gli inquisitori sono i frati 

 e il frate Predicatore 
Solario (non un ignoto  come – di nuovo – in modo impreciso traman-

-

-

continuità, oltre che una progettualità illeggibile nel documento pubblicato dal 

trasforma i nomi di protagonisti importanti. Persistendo nel considerarlo re-
ferenziale si offre una prospettiva interpretativa fuorviante, se non sbagliata, 
rendendo semplicistica una realtà complessa.

Tali ridotte sopravvivenze ci permettono di stabilire con certezza che, agli 

altri documenti sulla morte e sulla canonizzazione di frate Pietro da Verona. 
Nella sacrestia erano custoditi due testi che sarebbero appartenuti a frate Pietro 
da Verona: una Bibbia e un breviario avvolto in un panno di lino diventano re-
liquie manoscritte e presenze silenti di parole e azioni che nulla hanno a che ve-

19 Su queste opere, si veda BENEDETTI, pp. 15-18.
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Contra hereticos 
dicere

et Waldenses que incipit 20. Non sappiamo se siano 
mai esistiti dossier unitari e completi, è certo invece che le  haereticae 
pravitatis e -
pidissima canonizzazione, le inchieste si protraggono per tutta la seconda metà 
del XIII secolo. Un altro importante documento inquisitoriale superstite è la 

 Stefano 
21 -

da una serie di fattori (sociali, politici, procedurali) che ne frenavano le possi-
-

22

-

disordine cronologico.

-
23. Consapevoli delle precauzioni da adottare prima 

altrettanto avvertiti della funzione di tali informazioni, possiamo evidenziare 
che un frate coinvolto nelle inchieste in qualità di testimone, Mirano/  

 – come si legge in 
un compendio di informazioni tratte dal monaco certosino Matteo Valerio da 
documenti per lo più perduti  – ma ragionevolmente appartenne alla chiesa di 

-

-

20 T. KÄPPELI,  in , 25 (1955), 
, n. 509. Sui codici superstiti della biblio-

FERRARI, 
in Archivio ambrosiano, 35 (1979), pp. 170-176.

21 Per una recente esaustiva rilettura di tale sentenza, si veda MERLO, 
Medioevo, 

22 MERLO, p. 52.
23 BENEDETTI,  p. 152. 

 MILANO, BIBLIOTECA NAZIONALE BRAIDENSE
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delineare un quadro di vicende intricate che dal piano prettamente religioso si 

avrebbero occupato cariche pubbliche di rilievo nel delicato contesto politico 

e antipapali25  di Lombardia – e della sede 
milanese in particolare – prende consapevolezza istituzionale e operativa con 

 e trat-
tati antiereticali volti a organizzare materiale dottrinale e/o giuridico a supporto 

haeretica pravitas; due secoli dopo saranno scritti manuali per 

de striis

alcune peculiarità di quelle che per lungo tempo sono state le uniche sopravvi-
venze giudiziarie del tribunale inquisitoriale medievale milanese: le modalità con 

pergamenacei contenenti parte degli atti processuali contro le devote e i de-

26. 
Una elegante camicia con pergamena di riuso proveniente da un codice biblico 
mostra una attrazione tra contenuto ereticale e riferimento scritturale: brani 

idoli (Bar 6,15-36) e alla confessione dei peccati di chi si è allontanato dalla via 
del Signore (Bar 1,11-2,7)27. Quando per una sorta di legge del contrappasso, 

25 Ho ricostruito tale contesto in BENEDETTI,
TRIVELLONE, 

-

26 MILANO, BIBLIOTECA AMBROSIANA

 a cura di M. BENEDETTI MERLO, Milano, 
L’HERMITE-LECLERCQ, 

in , 70 (1998), pp. 73-
BENEDETTI,  Milano, 1998 

2 EAD., , in 
, 19, (2018), pp. 211-230, <http://www.rmojs.unina.it/index.php/rm/

article/view/5535>.
27 Sul riuso dei manoscritti nelle legature, si veda E. CALDELLI, I frammenti della Biblioteca 

Sì, carta! OSIMO, Milano, 2013. 
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giunsero nella bottega di un droghiere – un luogo in cui non era inconsueto tro-
vare manoscritti medievali28

Valerio. Costui avrà un ruolo importante nel rinvenimento e nella trasmissione 
di notizie legate a processi e eretici medievali – si badi: notizie, non documenti – 

nel manoscritto preparatorio per uno studio editorialmente mai concluso che 
-

ne nella Milano borromaica29

erudizione ecclesiastica e inquisizione medievale rappresentano un binomio re-
ferenziale per la ricostruzione della storia religiosa non conformista30. 

Dalla bottega di un droghiere, attraverso un monaco interessato alle ere-

-
-

zione intitolata 
-

31. Nel XVII secolo si consolida la 

mai 
presenti nella documentazione processuale – sono esito di un fascinoso conio 

mai -

Questa imprecisione terminologica si innesta in una complessa trama infor-
mativa contenuta in atti processuali che presentano molteplici piani intersecati 

28 CALDELLI, I frammenti della Biblioteca Vallicelliana, -
-

cali, come nel caso dei cosiddetti barba Martino e Pietro (M. BENEDETTI, I margini dell’eresia. 
2).

29 MILANO, BIBLIOTECA BRAIDENSE,
30

BENEDETTI, Il «santo 
Torino, 20072

FOIS, . 
 in 168 (2011), pp. 173-208. 

31 MILANO, BIBLIOTECA AMBROSIANA  
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-
sformata in eterodossia dalla mentalità giuridico-dogmatica degli inquisitori at-

ed eresia (perseguita dagli inquisitori in relazione alla pretesa incarnazione dello 
Spirito santo in una donna), la materia giudiziaria non fornisce dati cronologica-
mente consequenziali e logicamente coerenti. Inoltre, nei processi inquisitoriali 

-
stri giorni per evidenziare una dichiarazione non spontanea. Il discorso è nella 
maggior parte dei casi in forma indiretta. Ne consegue che la mediazione nota-

protagonismo femminile emergente attraverso dissolvenze e dissonanze di im-

32

individui, donne e uomini, passano: le icone restano.

Salvagno notaio di Porta Nuova della città di Milano, fatte alla presenza dei frati 
-

33. In realtà, non ci troviamo di fronte a tradizionali imbrevia-
-

alcuni aspetti formali esterni, quali la presenza di note a margine, coeve o di età 
moderna, oppure di  che facilitano il ritrovamento di punti del testo. 
Si tratta di spie di un interesse per un preciso passaggio giudiziario e di segnali 

-

cronologico è sostituito da un ordine logico per cui sono evidenziati gli inter-
soror Maifreda da Pirovano 

informazione per avviare le inchieste (collocati in posizioni incoerenti).

32 M. BENEDETTI, in Milano città delle 
 a cura di M.V. CALVI, E. PERASSI

33
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Non sappiamo come fossero organizzati i complementari interrogatori re-

Ne consegue che gli atti superstiti sono incompleti, frammentari e inevitabil-
mente lacunosi per mancanza di sedute processuali e, soprattutto, delle senten-

-

 utilizzare notai che rogavano appositamente per gli inquisitori 
e che tramandavano tale compito per tradizione familiare. Si direbbe il caso dei 
da Cera: se i documenti redatti dal notaio Manfredo da Cera nel 1300 risultano 
perduti, sono stati invece rinvenuti i documenti relativi al processo contro il 

lungo periodo . 

-

eresie medievali. Nel settembre del 1300 vengono bruciati i resti di una donna ri-

Saramita), che, nonostante il ruolo centrale nella vicenda, viene presto dimen-
ticato. Diversa è la sorte di soror Maifreda da Pirovano, appartenente ad una 
prestigiosa famiglia milanese, soror
Casati, un illustre rappresentante della chiesa ambrosiana e, per di più, cardinale. 

soror

35. È da queste inchieste che abbiamo notizia non solo della condanna 
di soror Maifreda avvenuta in un momento imprecisato dopo il 1300, ma anche 
del legame familiare con Matteo Visconti, signore di Milano. In più, veniamo 

 

e Francesco Malconzati – ai quali nel fascicolo  è diretto uno dei 

 
TANZINI, 

, in 
, a cura di S. CAROCCI, I. LAZZARINI

387-389.
35 TABACCO, , in Bollettino della 

MURARO, , Milano, 2015, 19851). 
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36, a dimostrazione di una continuità repres-

37. 

-
-

-
sistenti sopravvivenze documentarie (pur mancando un  unitario: i dossier 
sono sempre frammentari, incompleti, in fasi redazionali diverse), da procedu-
re per contumacia (i principali inquisiti non sono interrogati e le deposizioni 

(attraverso la creazione di reti di relazioni ereticali e di un vero e proprio ac-

di inchieste inquisitoriali – non così esigue come si potrebbe pensare – che 

mostrando un aspetto della prassi coercitiva che potrebbe sorprendere38. Una 
delle accuse principali contro Matteo Visconti riguarda la cacciata da Milano 

39. Due di loro, Pace da Vedano e Barnaba da Vercelli, faran-
no parte del gruppo di quattro inquisitori – un numero inusitatamente alto –  

36

(CITTÀ DEL VATICANO, BIBLIOTECA APOSTOLICA VATICANA PARENT, 
Le pape et les rebelles, pp. 223-225). Questo lunghissimo articolo è seguito da venti testimonian-

-
CITTÀ DEL VATICANO, 

BIBLIOTECA APOSTOLICA VATICANA, PARENT, Le pape et les rebelles, p. 301).
37 CITTÀ DEL VATICANO, BIBLIOTECA APOSTOLICA VATICANA

38 M. BENEDETTI, , in 
 a cura di M. 

BENEDETTI, A. SANTANGELO, A. BASSANI

DANELLI, 
-

BENEDETTI, 
 Spoleto, 2013).

39 PARENT, Le pape et les rebelles, 
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-

Onesto da Pavia, inquisitori della  invitandoli ad istruire i pro-

 

. Nel 1339 si 

-

e religiose che si erano a lungo scontrate trovano concordia: il monumento è 
il segno visivo di una pax

sua realizzazione, come mostrano i loro libri contabili: fonti dalla vertiginosa 
ricchezza informativa

e da un cospicuo registro pergamenaceo . Il quaderno è diviso in due fasci-
coli con testimonianze relative agli 

fase redazionale intermedia, in cui i nomi dei testimoni sono sostituiti da un 

pergamenaceo ha aspetto materiale e composizione diversa: diviso in due libri, 
raccoglie testimonianze contro i Visconti e i loro fautori in una forma ordinata e 

luogo di conservazione che non privilegia le fonti inquisitoriali: non è un appro-
do convenzionale e ragionevolmente si collega alla successiva revisione), presso 

 PARENT, Le pape et les rebelles, CADILI, Governare dall’‘esi-
 in , 

BENEDETTI, Giovanni XXII, gli 
, in , Spoleto, 2020, 

 F. UGHELLI, Italia Sacra, V, Venetiis, apud Sebastianum Coleti, 1720 (rist. anast. Bologna, 
1989), col. 580.

 BENEDETTI, pp. 5-10, 99-223.
 CITTÀ DEL VATICANO, BIBLIOTECA APOSTOLICA VATICANA

modo non sempre preciso e completo – in PARENT, Le pape et les rebelles, pp. 275-685.
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chiusura delle procedure . Emerge il problema di contestualizzare, confronta-
re, integrare i residui documentari appartenenti a fasi processuali e redazionali 
diverse in relazione alla produzione iniziale che dovette essere imponente.  

XXII ha una visione molto matura della lotta contro i nemici della cristianità. 

Lombardia a partire dal gennaio 1317, 
dopo un lungo impegno come procuratore generale del suo Ordine in curia 
dal 1316 al 1320, contestualmente al ruolo di  e negli 
anni in cui si svolgevano i processi contro i cosiddetti ribelli in Italia, tra il 1323 

Practica 
. Nel manuale non troviamo alcun riferimento alle 

-
te politico dei processi lombardi non era funzionale allo scopo concretamente 
operativo del manuale dove invece si riscontrano precise informazioni su altri 

. Non compare nessuna menzione nemmeno ai processi contro i de-

caso, colpire – e sradicare – un caso di santità laicale femminile che produsse un 

) . 
Come iniziano inchieste attivate con fatica e protrattesi, anche a causa 

con coperta in pergamena contiene la relazione di due interrogatori al chieri-
co milanese Bartolomeo Cagnolati 

-

 CITTÀ DEL VATICANO, ARCHIVIO APOSTOLICO VATICANO, 

 BERNARDI GUIDONIS I-II, a cura di C. DOUAIS, Paris, 1886.
 BERNARDI GUIDONIS 

-

BENVENUTI PAPI, «In castro poenitentiae . Santità e società femminile nell’Italia medievale
 CITTÀ DEL VATICANO, ARCHIVIO POSTOLICO VATICANO, , 689 B. Il fa-

ANDRÉ-MICHEL, 
Visconti, in , 29 (1909), pp. 273-276. Su Bartolomeo Cagnolati, 
si veda ora  edizione critica, diplomatica e 
facsimilare a cura di P. ALLEGRETTI, Firenze, 2020. 
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-

50

sul petto si vedeva un simbolo cabalistico e il nome di uno spirito maligno, 
-

anche se presenta non poche incongruenze dal momento che la determinazione 
dei Visconti a coinvolgere un esperto di negromanzia e pratiche magiche di 
parte avversa, che diventerà il principale accusatore, pare quantomeno sospetto. 

magister -
desimo 51

Divina Commedia, non pare faccia riferimento a questo episodio tanto strano 

confronti di Matteo Visconti nello stesso anno di una consultazione richiesta da 

Secundo de suspicione et sortilegio. Tertio de invocazione demonum. Quarto 
52: così inizia un manoscritto in cui sono raccolte risposte di teo-

logi e canonisti – arricchite da annotazioni integrative e correttive dello stesso 

-

e Pierina Bugatti, di cui sono sopravvissute soltanto le sentenze del 26 maggio 
e del 13 agosto 139053. Entrambe erano donne sposate, entrambe abiurarono 

andamento cronologico coincidente e analogia di contenuti: entrambe confes-
sano devozione a Madonna Oriente, la partecipazione al gioco di Diana (
Dianae

 Il dossier d’Avignone, p. 277.
50 Il dossier d’Avignone, p. 277.
51 Il dossier d’Avignone, p. 321.
52 A. BOUREAU, 

B.A.V. Borghese 348) ID., 
 Milano, 2006.

53 MILANO, ARCHIVIO STORICO CIVICO E BIBLIOTECA TRIVULZIANA,
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che ad uno storico interessa maggiormente: la modalità in cui accuse di stre-

Coerentemente contenute in un  le due sentenze 
-

giudiziarie. 

 

che incomincia a manifestarsi in modo sempre più consistente e concreto come 
-

cessi inquisitoriali creano una sorta di campo magnetico in cui si attiva, si coagula 
e si materializza (nelle parole) il metareale 55

-
servanza minoritica Bernardino da Siena svolge le proprie campagne di predi-
cazione. Senza mai associare eresia e stregoneria, frate Bernardino trasmette 

-
56

Milano. Nonostante la sensibilità del frate per questi temi e la precoce presenza 

 P. FRIGERIO, C.A. PISONI, milanese (1418-1422), in , 
21 (1995), pp. 57-58.

55 MERLO, Streghe
56 BERNARDINO DA SIENA, , a cura di C. DELCORNO, Milano, 

1989, BENEDETTI, in 

questo caso non si tratta di un processo – la cui morte sul rogo è collegata al ciclo di prediche 
tudertine del frate senese (D. MAMMOLI, 
1428, Spoleto, 2013).
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davanti alla chiesa di San Francesco dove predicava a fedeli riuniti nello spazio 

-
riali si esplicita – come mai altrove – la complessità del rapporto tra predicazio-
ne e inquisizione. Non sono sopravvissute reportationes del quaresimale milanese, 

-

fasi giudiziarie producono documenti in fasi redazionali diverse: si tratta di una 
peculiarità in un contesto già di per sé anomalo in cui la sentenza nei confronti 

Frate Bernardino nel frattempo diventa san Bernardino: e occupa uno spazio 

«A curious case». I processi a Amedeo Landi 

-
-

ti sciolti che talora – qua e là – emergono a sostegno di vicende giudiziarie 

suo brulicare di scambi, merci, idee e opinioni religiose nello spazio vivace del 
Broletto, nelle chiese o dove si tengono le prediche stagionali dei professionisti 

 -
-
-

Celestino Piana57. Per lungo tempo il lavoro di padre Piana è stato un prezioso 
punto di riferimento. Il titolo mostra con chiarezza un problema documentario 
e una personale perplessità: Un processo svolto a Milano nel 1441 a favore del magister 
Amedeo de Landis e contro frate Bernardino da Siena. Perché viene accordato favore 

contro
ruoli sembrano invertirsi? I recenti rinvenimenti documentari permettono di 
comprendere meglio questa strana aporia. 

57 PIANA, Un processo svolto a Milano nel 1441, pp. 753-793 (la trascrizione parziale è alle pp. 
762-789). 
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del 188858, 
sferzante anticlericalismo, non smette di sorprendere per la profonda cono-

forniscono a un editore di professione e storico per passione solidi supporti per 
59

60 e giudicato meritevole di inserimento nella sua opera sottolineando il dis-

riscontro nelle cronache cittadine coeve e soltanto qualche cenno emerge nella 
61. Volgiamo 

 del conte 

62

-
gliato contro un uomo straniero – e un ribaldo – che per insegnare riceveva un 

63. Sono parole sottoline-
ate nel manoscritto ad evidenziare una durezza che aveva suscitato la reazione 
forte da parte dei cittadini raccolti ad ascoltare la predica quaresimale del famo-

una tribuna: accendendo gli animi e spronando reazioni.

58 H.-C. LEA, 
59 Manca ancora uno studio sui corrispondenti italiani, per ora si veda 

, edited by J. 
TOLLEBEEK

60 LEA, p. 271.
61

mondo dei mercanti milanesi (M. GAZZINI Dare et habere .
, Firenze, 2002, pp. 51-62, su cui ora si veda B. DEL BO, 

, in questo volume alle pp. 51-66) e al processo di canonizzazione 
, a cura 

PELLEGRINI

TRAVAINI, Monete, mercanti e matematica. Le monete medievali nei 
Milano, 2020.

62 GIULINI, 
e della campagna di Milano, 

, a cura di C. SANTORO, Milano, 1929, 
.

MILANO, ARCHIVIO DI STATO, ATTI 
DEI NOTAI, b. 505, docc. 772, 773).

63 , II, p. 205.  
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. Oltre a perdere buona parte dei suoi sco-
lari, alcuni uomini si mostrano intenzionati ad andare oltre le parole del frate: 

65 -
secuzione di una condanna non esplicitata (come mai sarà esplicitato il nome di 

indotto e una giustizia sommaria sollecitano un anonimo lettore del processo a 
sottolineare anche tutta questa parte, la cui gravità – nelle parole e nei fatti – sarà 

-
za del 30 agosto di Tommaso da Vimercate riporta che frate Bernardino parlan-
do davanti ad una moltitudine di persone diceva che vi era un uomo a Milano 
molto litigioso che allontanava le persone dal fare del bene. Il comportamento 
dello straniero – a cui il comune, ricordiamolo, forniva uno stipendio: e quindi 

-
66

-

falsità (XXIII) e la umiltà (XXIX) del frate67. Non sembrerebbe casuale.

 , II, p. 213.  
65

-
sent alii boni et discreti homines, quia audientes illos populares alia dicere redarguebant eos 
et dicebant non prospicere quid eis occurrere posset. Et nunquam audivi dici dictum magi-

suis fuisse super premissis nec aliis similibus requisitum parte alicuius iudicis nec confessum 
nec sententialiter convictum et quid sententialiter convictum si non requisitus fuerat detractus 

, II, p. 213).
66

Bernabinum dicere in una predicatione quod erat unus in civitate Mediolani, unus sussuro 
litigiosus, qui subvertebat et retrahebat homines a bene fatiendo, et loquens populo dicebat 
quod erat forensis et dabatur eidem selarium, et quod proiceretur extra civitatem, et in dictis 
sic per eum fratrem Bernabinum vidi dictum fratrem Bernabinum errubescere, demostran-
do se turbatum et iratum, de quo multum admiratus fui de eo fratre Bernabino, quia meo 

( , II, p. 233).
67 p. 93.
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-
tosto sorprendente, non troviamo alcun riscontro negli Eretici d’Italia di Cesare 

coinvolti nelle inchieste68. Di conseguenza, lo stupore aumenta nel rinvenire tra 

e ad una sentenza (deperdita) che sarebbe stata allogata presso la Biblioteca del 
marchese Trivulzio69. Queste informazioni non entreranno nel circuito storio-

-
70 -

cosa in più possiamo dire perché anche questo è uno dei punti su cui insisterà 

71  
rogato dal notaio Baldassarre Capra (de Capris), cancelliere della curia arcivesco-

forma
rinunciare72. Non sorprende di leggere il nome del notaio Baldassarre Capra in 

68 C. CANTÙ, Gli eretici d’Italia. Discorsi storici, I, Torino, 1865, pp. 171-215.
69 MILANO, ARCHIVIO DI STATO, Miscellanea Lombarda

-
se Trivulzio – che nel XV secolo è tra le più importanti di Milano – doveva essere conservata 
anche altra documentazione relativa agli eretici milanesi, ora perduta (BENEDETTI, 

70

, VIII, pp. 258, 260) che 
fanno pensare ad una frequentazione di quel luogo, ma nulla di più.

71

labe minime respersum esse, de qua sententia rogatum fuit instrumentum per Baldessarem de 

72
notarium et canzellarium in capitulo nominatum cuius sententie copiam in papiro ego testis 

extraxit in publicam formam dictam sententiam, quia dictus notarius requisivit et requirit 

( , II, p. 221). Su Baldassarre de Capris, cancelliere della curia arcivescovile di Milano, 
si veda C. BELLONI, , in 
XIV-XXVI), a cura di C. BELLONI, M. LUNARI

-

de Berneriis, 
doctor
cantare per strada, a Milano (MILANO, ARCHIVIO DI STATO, ATTI DEI NOTAI
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dimostrazione delle sue consistenti disponibilità economiche73

venne mai condannato, sebbene possa indurre in confusione un  
che, con ogni evidenza, non ha valore di sentenza75.

 Nel XX secolo il processo è conosciuto per lo più attraverso lettere papali 
pubblicate nei tradizionali repertori eruditi (utili, sebbene obsoleti)76. Nel 1980 

-
riniano-bernardiniano (Fig. 2). 

77

carte perdute aveva atteso di essere indagato. Sappiamo che il processo diventa 
punto di riferimento – pressoché unico – di studi dedicati a Bernardino da Siena: 

-

processi (inquisitoriali e vescovili), aveva letto ai fedeli i capi accusatori che poi 
-

(e, anche in questo caso, 

  

Un santo (Bernardino da Siena) accusa un eretico -
ma – apparentemente logico e solido – mostra alcune vistose crepe. Un santo 

-
si inverosimile perché frate Bernardino stesso condivide, seppur brevemente, la 

trasformata in seguito in santità, o viceversa78

73
conferma del calibro dei funzionari coinvolti nel processo (M.N. COVINI, Pro impetrandis 
pecuniis. Nove , in Diplomatica, 1, 2017, 

 
75 Contribuisce ad alimentare la confusione una duplice e diseguale trascrizione in PIANA, Un 

processo svolto a Milano nel 1441, ID., 
Siena e codici delle opere, in 
precisa che il 

76 Ora in , IX, pp. 265-276.
77 PIANA, Un processo svolto a Milano nel 1441, p. 762.
78 M. BENEDETTI, , in corso di stampa.
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-
chieste79

79 M. BENEDETTI, 
Landi, in  a cura di I. LORI 

Fig. 2  
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quel 
80. Nel 

Vita in cui si fa frequente riferimento ai fatti milanesi e qual-
81 -

tolato -
turo santo, la disputa appare più circostanziata e vengono evidenziati i legami con 
Filippo Maria Visconti, signore di Milano82

-
83, come si legge nella lettera di Filippo Maria Visconti 

in seguito di ripristinare
-

alla predicazione milanese di frate Bernardino da Siena. Il successo era sta-
to enorme: si parla addirittura dai quaranta ai sessanta giovani affascinati dalle 
sue parole85

che, nella sua schola

-
nali inquisitoriale e vescovile. Non è una procedura consueta e non è possibile 
una ricostruzione lineare delle due inchieste complementari a causa della fram-
mentarietà documentaria. Per il tribunale inquisitoriale presso il convento di 

-
fessore di teologia e  in Lombardia -
silio del vicario Matteo de Cagarano, sacre theologie professor
da Cera: sono coinvolti ventuno testimoni e le deposizioni si concentrano in 
nove giorni (continuativamente dal 23 al 27 aprile, poi il 5, 7, 20 e 21 maggio 

SANFILIPPO, R. LAMBERTINI

80 MAFFEO VEGIO, , in D. SOLVI, 

81 MAFFEO VEGIO, , pp. 205-211. 
82 in SOLVI, pp. 88-123. Sul signore di Milano, 

si veda , a cura di F. 
CENGARLE, M.N. COVINI, Firenze, 2015.

83 MAFFEO VEGIO, p. 116.
 pp. 115-121.

85 MAFFEO VEGIO, 
beati Bernardini, 
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e vicario arcivescovile, oltre che noto umanista: altro non è possibile dire, se non 
che queste inchieste sono attualmente perdute e diventano uno dei  su 

86 -
diziarie: inquisitoriale in primavera (aprile-maggio) e vescovile (in un momento 

sue parole e il suo comportamento soltanto attraverso le testimonianze di altri.

Marco de Ferrariis, Mirano de Corbis, 

da Novate, Nicola de Comite

già sentiti il 23 aprile ad apertura delle 
inchieste, si ripresentano il 20 maggio fornendo informazioni importanti87. Da 

-

Cristoforo de 
e 88. Non tutti i te-

stimoni di questa fase inaugurale depongono contra

religiosi e a chierici. 
In maniera indicativa, alcuni di loro non compaiono nella tabella con i nomi 

 – il quale non solo 
vanta una conoscenza di dieci anni con il maestro ma aveva anche tenuto una 

86
spiritualibus vicarius generalis reverendissimi patris et domini domini Francisci, miseratione  
divina sancte Mediolanensis Ecclesie archiepiscopi, et frater Iohannes de Puteobonello  
ordinis Predicatorum, tunc in civitate et diocesi Mediolanensis inquisitor heretice pravitatis, 

-
tendentes ipsum heresis labe fore respersum, contra eum processum fecerunt et tandem eum 

-
sum esse, de qua sententia rogatum fuit instrumentum per Baldessarem de Capris, publicum 
notarium et prefati domini archiepiscopi canzellarium, seu secundum et prout testes dicere 

87 , I, pp. 187-190.
88 Su cui si veda M. BASCAPÈ, pp. 89-102, in questo 

volume.
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(richiamando Marco 12,31) oppure che un sacerdote in peccato mortale non 

89. Sempre 
in merito alla forza di attrazione di giovani in religione in 

90. Con ogni evidenza, il meccanismo 
giudiziario stravolge le sue dichiarazioni trasformandole in accuse. 

de Bonderiis

-

de Bonderis

a cui sono aggiunti gli errores e una tabella in cui gli errores sono collegati ai 
rispettivi inquisiti91. Come ha ben individuato Tiziana Danelli, le deposizioni 

de Bonderis, la lista di errores e la tabella con le ac-
cuse e i nomi dei testimoni sono state redatte contemporaneamente – in quanto 

92 – in una fase di rielaborazione di materiale 

89 , I, pp. 171-172.
90 , I, p. 172.
91 -

 et cetera, iussu et 
mandato venerabilis viri domini fratris Steffani de Ubertis, vicarii predicti domini inquisitoris, 

-
tum apposui manuque , I, p. 135). Sappiamo che 

de Bonderis
MILANO, ARCHIVIO DI STATO, Atti dei notai, bb. 960-986) e dalla sua presenza nelle 

voci del Liber scole Sancti Petri Martiris (MILANO, ARCHIVIO DI STATO, 
 c. 13, Liber scole Sancti Petri 

Martiris, cc. 11r, 12r, 32r, 33r, 38r, 72r, 73r, 75v, 76v, 78v), dove risulta un pagamento per 20 

giorno della festa di san Pietro martire.
92 
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Fig. 3  
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93. Quali le ra-
-

cesso di canonizzazione di frate Bernardino da Siena, e momentaneamente lo 
blocca. Il contrasto ambrosiano tra un magister

-
dinale, fu coinvolto nella canonizzazione e il suo ruolo potrebbe essere meno 

-
 Nel 1751, in una delle plurime versioni del suo 

de Vincimali) . Costui 

95. In realtà, le nostre carte forniscono qualche ele-
mento in più. Confermano la permeabilità tra lo 

de Cagarranis
genericamente professores de Madiis  

de Inviciatis96. 

Birago era disposto ad entrare nella religio
97, ma aveva rinunciato al proposito in seguito 

famiglia da Birago – assai vicini alla corte sforzesca98 – erano stretti in quanto 

93

e da cui, in seguito, sono estratti 12 articoli a cui, a loro volta, viene data lettura (J. QUICHERAT, 

in fasi redazionali diverse ed è funzionale ad una revisione. Sulla consuetudine di elaborare tali 
strumenti di supporto, si veda BENEDETTI, Manoscritti eccentrici, pp. 586-608.

 MILANO, BIBLIOTECA AMBROSIANA, O. 223 sup., c. 12v. Non ci sono informazioni sugli in-
quisitori delle nostre inchieste in M. TAVUZZI, 

D
95 S. FASOLI, 

XVI), Milano, 2011, p. 235.
96 

AIRAGHI, 
alla metà del XV secolo, in 
informazioni in FASOLI, pp. 57, 157, 215, 301. Sui rapporti 
tra il ben più importante  si veda 

LAMBERTINI

97 , I, p. 191. 
98 M.N. COVINI, pp. 67-86, in questo volume.
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Franceschina -
99. Se non è possibile 

pro

anni, comportava una frequentazione domestica dovuta alla vicinanza delle loro 

in occasione degli interrogatori100

presso la bottega (apotheca -

chiesa, dove la famiglia Bellabocca aveva la tomba di famiglia101.  

ai  accusatori non vennero prese in considerazione perché considerate 
102. In altre parole: il maestro doveva essere condannato. In più: le 

sic) igno-
103

anche con precisione dove si trovava la casa. 

99 MILANO, ARCHIVIO DI STATO, ATTI DEI NOTAI,
la segnalazione.

100 , II, p. 210. Su Brenta si veda DEL BO, p. 62. 
101 ARCANGELI -

ti, in ARCANGELI, G. CHITTOLINI, 
F. DEL TREDICI, E. ROSSETTI

veda COVINI, p. 68.
102  

dictis capitulis, dicens in predicationibus per dictum fratrem Bernabinum, per dominum vica-
rium domini archiepiscopi Mediolani et inquisitorem heretice pravitatis, et captus et detentus 
in carceribus gazarie domus Predicatorum Mediolani pro dictis capitulis ex dictis per dictum 
fratrem Bernabinum in predicationibus suis. Et recordor quod ego testis fui requisitus ad 

debuerat dixisse, de quibus dicebant me testem debuisse esse informatum, quia multum prati-

-

que dicebam audivisse dici ab eo contraria vel quasi contraria dictis capitulis, non fuerunt scripta 
II, p. 206). 

103 , V, p. 213.
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errores è importante per comprendere il punto di vista dei giu-

-
nunciare parole alquanto strane sul comportamento del confratello Bernardino. 

-

 
. Non 

-
venterebbe sollecitazione a riprodurre la riforma hussita a Milano: un pericolo 
inaccettabile, tanto più che i rappresentanti della chiesa ambrosiana al concilio 
di Basilea (Francesco Pizolpasso e soprattutto Francesco della Croce) dovevano 
conoscere il dibattito sulle conseguenze della rivoluzione hussita.

una anticonformista direzione spirituale – si enuclea in un episodio narrato da ma-
gister Nicola de Comite
in una stanza attigua alla schola, in presenza di Cristoforo Brugna (o ) e di 

da un prete veneziano il cui incipit recitava  ne aveva commen-
105. Il 20 

maggio, lo sappiamo, vengono interrogati una seconda volta Cristoforo  

ma-
gister Nicola de Comite -

-
vescovo, ma ammette di averlo fatto lui stesso. Nulla sappiamo circa il contenuto, 

 Oltre che nella lista di errores
ecclesiastico con un 
fuit mortuus propter invidiam et quod nunquam haberimus pacem, nisi faciemus prout fe-

, VIII, p. 206).. Per le testimonianze su Jan Hus, si veda M. 
BENEDETTI, , in , 

105 Sulle caratteristiche di una anticonformista direzione spirituale e sulla lettera si veda 
BENEDETTI, 
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-
vamente di Cristoforo 
emergono due episodi di precipuo interesse per gli inquisitori: uno dottrinale (rela-

in religionem).
-

-

chiese di Santa Maria Maggiore, di San Francesco e sul Broletto Nuovo vengono 

106 si svolgono dal 17 giugno al 
30 agosto (precisamente il 17, 21 e 22 giugno e, dopo una lunga pausa, il 30 agosto). 
Tranne nel caso del sapiens vir magister

Turate, rector della chiesa di San Protasio ai Monaci, interrogato in quella chiesa, tutti 
de Lanavigiis

 da Siena, Tommaso da Vimercate –  
si recano nella chiesa di Santa Tecla dove, con certezza almeno per il primo inter-

107.  

da Eugenio IV? Ordinario della chiesa di Milano, sacrae theologiae magister e 
canonici doctor

-

Flavio Biondo108

106  II, p. 193.
107 PIANA, Un processo svolto a Milano nel 1441, p. 758.
108 M. MIGLIO, , in 

sue opere si trovano in MILANO, BIBLIOTECA AMBROSIANA, B 116 sup.
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de Giochis, notaio di curia e scriba, appartenente ad una prestigiosa fa-
109. Il notaio sottoscrive 

deposizioni assai ampie che rispondono a cinque  ovvero articoli prodotti 

110 -

convento osservante milanese corrisponde ad una altrettanto energica reazione 
per dissuaderli. I giovani e le loro conversioni sono al centro della disputa. Il clima 

de Plantanidis
-

convento111

-
nunce (protestationes), agisce di nuovo il tribunale vescovile e, in questo caso, abbiamo 
le deposizioni, sebbene in una fase redazionale ancora diversa dalle precedenti. Nel 

-

-
mario (
e le rispettive testimonianze112. Protagonista è Francesco della Croce, , 

-
prattutto nel mostrare la cultura umanistica, oltre che le competenze giuridiche, che 
impregna i giudici ecclesiastici113. Vicario arcivescovile con Francesco Pizolpasso, 

109 M. SPINELLI, , in 
110 
111 Su di lui, si veda FASOLI, Il 

, a cura 
di S. BUGANZA, M. RAININI, Firenze, 2016.

112 protestationes, si veda BENEDETTI, 

113 Si vedano F. PETRUCCI, Francesco della Croce, in , 36 (1988), pp. 
BELLONI
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 anche in questo caso un funzionario esperto, di 
-

na de Bonderis, la perdita pressoché 
-

cumenti ancor più preziosi. Nel compendio degli interrogatori sono riportati dieci 

errores 
prodotti dal tribunale inquisitoriale, soltanto la metà dei 21 articoli sono presenti 
(VIII, X, XI, XII, XIIII, XV, XVI, XVII, XVIII, XVIIII) e i testimoni sono com-

-

di lettere – che mostra spazi bianchi in attesa di iniziali miniate mai realizzate –  
permettono di comprendere le ragioni della riattivazione delle inchieste (Fig. 

-

assolvendo frate Bernardino dalle accuse di eresia e dalla conseguente diffa-
mazione115

116

ormai santo, ma proprio questa proiezione di santità in funzione inquisitoriale 
-

sitor haereticae pravitatis

117. 

FERRARI, : Francesco Della Croce, in 
, X, Milano, 1981, pp. 175-270.

 C. BELLONI, Appiani Giovanni di Francesco, in 
ruolo dei notai nel tribunale episcopale, si veda EAD., Francesco della Croce, pp. 78-90, da cui 

115 IX, pp. 271-272.
116 
117 IX, pp. 272-273.
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Inquisizione a Milano (sec. XIII-XV)

-

-
vanza domenicana e importante fu il suo ruolo nelle fasi iniziali del convento 

118 -

per la canonizzazione di frate Bernardino da Siena che si svolgerà dal luglio 

119 nella terza 

120. Non stupisce che – sempre 

-

Arnaldi) di 
sostare nel Broletto121

mai esistiti122

123 -
pito e si consolida in un
Ugolini, vissuto nella prima metà del XIV secolo, un testo appartenuto a un 

-
vanza di Vigevano -

118 IX, FASOLI, Perseveranti 

119 p. 88.
120 ROBERTO CARACCIOLO DA LECCE, Sermones 

MARIANI, 
predicatori, in , 129/III (2017), pp. 962-983. 

121 F. COGNASSO , in 

122 MERLO, , in 
rivista storica ID., 

, Brescia, 2011, pp. 65-81). 
123 BENEDETTI, 

Spagna (MERLO, Nel nome di san Francesco, pp. 350-352). 
 MILANO, BIBLIOTECA TRIVULZIANA  cc. 39r.-52v. 
Su cui si veda P. DIEHL,  Tractatus super materia 
hereticorum of  Zanchino Ugolini, in 

, edited by S. PATRIDGE, S. ECHARD



50 Contro frate Bernardino da Siena. Processi al maestro Amedeo Landi 

e santità riguardante frate Bernardino da Siena e, in seguito, il suo processo di 
canonizzazione ostacolato da un uomo da lui accusato di eresia. 


